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‘randa spiriti conciliativo; manterrà venuto.ll misfatto. Fu arrestato il Fon. ‘tote”’a’ pattalio o da un nbtote stettilto, 

dtd di Creta, chieterà upn lag- | tana, che agarpid a nagcondare il cada- chi del disastro di Parigi Oltre. ai meccanismi, ll‘corpo itelta nere 

È gera Jafennità di guerra ‘etna ‘piccola ‘“ vero, Notate che Carollo fu già BTTA- L'inchiesta giudiziaria sui disastro della untteas der: grandi - sorbhitol” d'acaa, 

uu "Aa mediazione delle Potenze: | rettifica dalla frootiara, avente soltanto stato all’apoca del ntiafatto, poi libarato. È via Jezg Goujuu è diretta io prima li- È por mazro dal quati pub soctaétgartt a 

os - "I chia. Voto a valora atratagico. | . at ciò fa molta impressione, di bea contro ugo dagli addetti al cina: pERFo. A îar sone gere Ù “ato 

1 *’ è #20 DA vesti arresti preîadimza” ad arresti | matografo, paralà fa:iul she - manipo» sta premere ut' Sottile" Aprono 

i rillpata del ereci. i Atla frontiera serbo-turca. | : È ; strana ghi 
Lì Lo a del Consoli europel. 1°. .  Cenaplicazioni. dé persone ttialto in aio;igorie maada- | tando smpredentemante fa latpuda. dal. poss delle ‘ralvole che iagbiano < entiàr 


; . . tarti, © sarebbe olentameno che un uomo 
- Uoriantinopol::8 —' Un: talegrambnta Roma 9 — L'Agensia Italiana dice polittao è qualche altro che va per la 
di Edhem puacid, tin Velestino, ta deta > che la Turchia avendo egaarazo ‘di | maggiore, Aisuni dieono olig il trastoco 
di-:ntamattine, anozga che 1-CUvhsoli  trenpe regolari la: frontiara Ani -JatO*t del'aomm.-Ventariot, già. prootratora 
frumced tif ihglaso-sono arrivati delà, e serbo, vi collocò arnanti arfpati. QUesti”i dei Ra a Palerao, sia stata alcupi mesl 
hanno ‘comunidete ‘a nome del dorpo hanno assalito vigendariti :derbi, GG0l- | fa motivato dall'avere agli.epinto troppo 
consolare, che | greci hansò ‘abbavdo- dandone uno e ferandoss pa aitro, riu- | avanti le rigerale, che Lon si volevano 

. nato: Voto, liberando i prigionisri Halle » corrandoli! pof Hatitri hl tertitotid'agrbo, | stiora continuare ver non turbare la 
carceri, a'oho } Consoli, per itnpedire il ] Levtruppe serbe 'atorae li'fogatone. La | sosietona.politica dell'ambtente, 
ssocheggio della città, havno fatto sbur- | Serbia. he. apelito ‘una nota niicssciosa si i. 

‘ail oprovviloriazierito distano meriti di |'a'-Costintinopdll; obtedendo Hl disarmo 


l'apparato provocb lo scoppio deli'incandio, 

«L'inelltatà: sarà dinattaa she contro 
gi argaoizzatori del Maser da fa cha. 
rité, i-quali avorano dichiarato all'au: 
torità ghe nel Sazar stesso Don s"m- 
piegheranno mazi d'illuminazione pari: 
solusi, Ia fine si procederà contra jfeo 
“sta dita del Bazar, pet'uvar trecurate 
tetta la precauzioni ladispensabil par 
i cgzo d'incsandio, 


l'soqua: Por 'visaliro ni promo un Alto 
hottona, questo ‘matte inattività ha 
pompa che fa dilatara aria: Gompresra 
nei serbatoi, a in tal molo Widcia' Pro: 
‘que che vi gi trova lramégesszioni 

° Altuna ‘torpedini Whitehead gno di- 
sposte nai Banchi dei baifallo, a pos- 
iRono vanira tanatate. qaantio: questo”al 
sin sulfoentamente: sodostato ‘Ailal ‘nare 
nemlon, Poi, con nia simolica firessiona 





i 7 . rrti E strana la girdostansi che'molla par. ] &Î bottone d'immirefone, I comatdatita 
trappe.ol. Ciusoli ‘fnvitarono sdatempo- | degli ‘artazti, ma In Porta noo ardiaoe REZZI SUIC£D ‘0e latino trotto la, igor petohò.la | mett la torpodialera fuori di porietto, 
ragbibmente: Hdbsin pardlà ‘n voler far dimartnert:“H suo imbarazzo è gramdie» o Lo a loro fugn è stata ritardata del fatto cha f-mantre il naviglio. colpite si afasgià-Botto 
difendara-dalle: fiuppo i consolati è gli | almo. Una dimostrazione al Uimifera. 


nel momento del pericolo esse solo corse 
verso: fiate porte) «ovatruttasunisamente 
a scopo decorativo; 'e'che"parbvetò iù 
grandi dalle socita vere, 


nbabi}imenti appartenenti d'eudditi esteri. { .. Il Gonsiglia det miniatri — dico lA. Roma 8 — li giudice idtrattora Bo- 
dhem prec è proteite di ferlo, e ordina | geni Iafidstà —. si bavapa ora di | roi ha forminato linchiestafbulla morto 
che diedi battaglioni si’ragàntero a Volo, | questa questione, che può ditentare gra- del angialieta Frezzi, {*) Lufaonefgsioni 
dei quali: nisi ‘avessero ad ‘occupare le ou i. i ‘sffirmado che il Frezzi si &'tdlta apon» 
‘posizioni dominanti: %, gli nitri Cito n tacfamonte la vita. i 
ovenfariilabirare a Voio par impedita | | tratai di _. ‘amati 
rim; ii > te > © {I Rvaligi priteipi di Napoli a Tonio i, ema 9 Snuasinto E e Gene 
« *T sn. da ! din _ È dali {1 = papi n° pro . ; 1 $ 
micra 6 2 La Gassetta di o Torino 8 = Î Sovrani è i prinolpi | Veraon vera granda moviufegto di ca- 
tati cegi a Volo ot R08G 30° i di Napoli, che furono festaggiati ig-tutta | rabinieri, guardie è delegati in attasa 
5 À tera ZL di soll dello Pe ; la stagioni donde trapsltarono, #000 ari dei socia stanti che foverano Pa 
Vit al gara caz | tia Trio al rai. recai la | end e Dam, Verso er deporre n 
cc RIO ageiso di BHaronrg GIavaGoR: | glazi i privolpi.e;fe prinoi. | © i Gei Frorgl., 
dl Bali di 'ifappe 8, promigero di difen- SS" vosidonti “erino, dui ‘ mibietel Fino alle'3 nei dintorni del cimitaro 
dare a gibt. oa :- |'Brin.e- Sicso, dat sottosagretacio di j MP Roterano alcnul operai che attende. 
. Alena dm I Congoli di Franola a Stato, Galimberti, dalle autorità, da mol: | vano la ranprazentanza della Federazione 
loghik-rra si asno recati da Filem pa- È tissimi deputati a senatori. AlPugoit | Popobbliozaa, che partirono in asì car- 
‘aétà per mottersi d'accordo oon igi stlia i-dalia stezibile; Heantde':-folia xucaloata |.tozze: dal Quronlo Garibaldi: Apnean 
#0F%8.di Volo, Edtam pasata promise di l-fsos sitreali a ai pricoffà figa: 1iteidai- }-Ainott a Campo. Verano, le guardie ebar- 
nie ttara. gli ubitanti di Volo e.la loro i-pabile adgolaziàzione, La città era pa- | FAFONO loro ji pasto, e 
propriatà, sa la Aiutia greoa si obbliga | vesata, Il paesaggio dalla atazione af} Ne uscque us teffariglic o si diadaro 
® nRa, Attacasra la iruppa turahe:p ad i pàleYeb reale, fu per | Sovrani va vero i aoliti equutii, Qualche oratore hu ten- 
nilcotaziari dal prio, faori. del. tiro; ;Jl | trionfo, Tulite la vie erano favpa di dit- tato di arringara ! dimostranti, costretti 
i onda nta, del 3, flotta nocettd tale { tadini che appiaudivano reati e i pria» n, retrocedere a rimasti inogamante nei 
proposta, . 0:00... 0. ii oipi. cono delirante  entosisemos'a dalle | fiasorni, LI 
“ Weleztino 8 — La truppo .greche } finestre gremite di pubblico ‘si getta. | Il consigitere Lizzani voleva parlare 
sono in ritirata vorso Aloiros, peririn- | vano fori sulle aserozzii = > “> ‘| Sulla tomba di Frezzi; il delagato Mar- 
Sizei all'esercito greco, concantrato al Torio 9 'U='Atfe bre 10,80 vi fua | Elo cinze-la fasola, a gii. impose di fa: 
di LORO, gt Varini ide la nouà. “erimo rie | Sera. Agvennero grida-dì protesta è bat- 
cin ni Pe serimonta par la «Posa della prima gie. Sihacchi.' Giuossro. sento carabialeri ann 
101». La fine tra della colonna commarabrariva dal È. LESAl “ 
it i ela } balonettalaestata, prigeduti dalitananto, 
Parioi 9 — Lk- fnérrà pereco-torca gisquantenario detlo Statuto, nei locnii , . 
FAP E È ni na s investirotto la fulla, respingagdela rarso 
è ‘considerata terminata. > dell Esponiziote. Vi ausistettero i sovrani, Puaditai, Irelep@tti dinadto T6”adiarps è 
Parigi P.mmnsSatando, i giornali si sini o pria zi eat. ! ce ; Ul PST .vtdiosroro di -ngombrars. Ne arvanne 
, Sonlarma che la Grepia, faca; présso lo nodi | BObIOnE: retario Galilabarti toni no nuuvo tsffaruglia,;; ma 1 carabinlari 
Teo Raveo to medico I Villa, ‘Îl sindifto, il prefetto ianatori, e gli egenti, spingendo È ogni parta, 
Sirpolare per ottenere la, mediarioner L i ; putati, “anterità, uns ‘moltitodine’di | Abirono collo sgombrare Campo Verana, 
teppresantanti delle Fotenre.nocusarono | ASNutat, adtorita, una moititodine di 


l'azibne ‘ della ‘torpadizie’ palietrati* tei 
suoi Banchi sotto la lina d'imimermiofio, 
Resta a sapersi sa fl tantb decantato 
‘battello sottomarino nòn'Yetiga #' far i! 
paio ton f# misteriosa ndva nersa, nhe 
teluza tutte la aspettative, © © *" 
La agdornda itvanrioza sogoriata rattte 





vissima. 


" 





u -Impononte a qoramaventtasimo dè riu. 
stito sabato fl servizio funsbra.a Nétra 
Dante ‘parle vittime!del disattro, Vi in. 
tervaanoto.it Pcegitights dellà, Repub. 
Mlica;, miniatel,. senatori, depntati, ambe- 
| agtatoni»- sog, Folla vanorme.: Ggiebrò la 
mossa l'arcivosdoro di Parigli “- © 


— 


bra più saria, i l 
Sf tratta di nn asnotio di salvataggio 
in omutohuk, cha può: venir piegato a 
imballato ‘in una’ valigetta, “indlet $ 4 
tatti gli ordigni necessaria mabovrario, 
Il canotto resta a galla ‘Bépo'lessbra 
stato gonfiato par mozzo dell'arid;' dote 
la gomme paewubatiota «delia “bibioietto, 
ma il cantohol anbisne na preparazione 
cha lo prasarva dei guasti a por gdnse- 
guenra fagli agonfiamenti, to 
I! arnotto può contenere da fré k sai 
‘persone al'è susclutametite ‘igsommar. 
«gibile, atche pieno d'acqua,ia os tu 
“pamo di I90- fibbre, suntinua rn gallég- 
giare. : CH AERTÀ 
io ‘recenti asparimenti! fatti val ‘porto 
di Nuova York e'è' diportaio ammira: 
‘volmaentè”e le persone dhe to paidtivano 
al sohi AFfpena appena bagriato. | Du 


I il! 











Us giorgaie inglesa, 18 Pestminsier 
Gazelle, vtferendo ja natastrofe della ria 
Jean Gouton, fa ritenere «che in uo 
simanaseo che gi" osbblicava appual 
‘mente sotto il titolo (id Moore's AI 
(9I04g0H: bi; trova, la .atrapa pradizione 
seguente sopra gli nitimi:giorai.dall' a- 
prilo 1807: 030 anno ero 
tal Si&into' quaai sidari' di ficavere n0- 
tizia di goo apaventoso lacendio che 
goupplarà ‘4 Parigi e che farà numerose 
vittime, mentire una gran quantità di 
- acriosi st adunerà attorno alle rovine +, 

La ocingidenza è per jo. meno stupe- 
facente...’ 
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na ivalgione nell'art naval 
"0 Dia DOOYI Valtli Gerit) © 

Una nuoro baitallo softomasizo a un 
suovo: battello presmatico soca le due 


più recesti isvenzioni americane. 
Vediumo-ix prima,.Si sta tarminando 


IN CIELO O 
de. TIT: Mo i i 
Il Sole del nostro Sole, 
L'umaaità terradtro'+ivsva contenta: 
«Por male che vada i diaevamo, gimpno 
nol abbiamo un So } ‘tòlo, “ia Unigà è 
gloriose padrone. Ben qualguno di 'agioro 


o d pe 00 H *Frobri £ ine dd Si ide on | che amago guerdare (e. goso Ber lie 
‘npiaetimanto della ciracinne p'promisero bandiere” Maliche, in A SOCIO 29 | vo00 dal dimostranti portati sui Giani- | torpediniera ‘sottomarina, - che, al dire mitato che sppeia inilravedinizà, tabti 
di Ga Gini : ufisi., Soltanto il«aminietro |. Grande satusiasino “© 7 È aglo; dove il deputato  Marza dopo uo + del [NewiFor®& Menald. è cohlamata ad | sistemi solari O doppi 0 muitipi! fon par 
de te pesa: cha, attendeva al _ È i a diacorao la appésa al moruniegto Ga- Tiapportara una vera rivoiuzione:.neli'arte | veva tropid' soliafatto s di toe 
giruajopi. dal; guo Governo, I giornali } TT TTT TT —___ 


toi. 

ribaldi, sopprgrgieio Foefa corni PARIS glierè ni nostro buon Sole quegli myschis 
ne nità detl'assere' solo Biayano pensando al 
modo di' dimostrare a fatto Figora della 
‘natoanief’ aalesta che gii aveva in Giova 
talo piaosta granda a grotte 'a, bet co- 
atitaito de ‘essergli eagolienta gompagna. 

il nostro Jote era molto lodato atche 


navale. La paaltà, & quanto dorno,-s8- 
rebba di molto sunerlore «alla. geniale 
fantasia di Gialla Verne. 21 

Il beftello sottomarino di cui è pa- 
vola, ca da.forma. d'i0 sigaro, iatiera- 
mente il agciaio, #4. mlsura circa SE 
metri di Inaghezza per 3,60 di diametro. 

Può esser messo lu azione da un mo- 


| o ViL, c 


REBrMaRonO. chada Porta agcapterà:.la 
Riiedinzione, né non quasentirà dj. sii. 
puiate l'armistizio, I cirooli diplomatici 
taedhi soedotelibiret* a+ Seritiovallione 
alla tstHità greco-tiireha impédira che 
ionegoriati si trascinino a lungo. Aubi- 
“Atrarei che: il: Sultano darà -piovatdi 
1 «tin. ni ". I tl, : . 


CT TI” 
5 3 APPENDIÒR DEL'.FRZULI (12) 


Fort -uotati per lauto dl Nototarilo i 7" 
(#) I soorasisti sosieneuano e sosten- 


«Palermo 9 — MÉ soffaltò a Riot del’ gond cha il Frezzi sta morta în seguito | 
‘fiubzio fa risperto il procageo par l'an. | @ seniafe subdile în carcere; e ti con. 
solstizio del Notarliaftoli. Furonb'arfe. i fegno della Questura non flu certamente 
stati! ii*dobidettore: Garollo'e il frenatora | tale da smentire queste sospetto, 
Berafo, sppartenenti al trano ora è av- {N d. RI}. 


(NI 


per aver egli ‘la’ ‘Cortesia. d'esspre un 
lei ini 
cola valigia da fate. Socio dita la ichla 
‘di legno, spri WD pochina Y'ustià, 8 
Motori 1 














‘gli:stessl'mial’spagiini ‘ache ‘toità in'a- Eranò ubdre, eficaci, sapevano taria [ 

sTrenti sagrificato, fatto coltogsso fi. > delirave. E Linda rivadera, nelle sua 
Egli.la striogeva fortela! petto,' par- | stanze, la collezione delle opera impo- 

lazdola. suila - bocga, Bottoroce, con ia | nenti deil'illuetra Corri, 


Di 


et Gaio AE fo Palo 00 


Appena Linda si trovò sola nallo atan- è disse alla guida: 


' , -_r . 
; - . zio, s avvicinò al letto senza levarsi 
+ ANNA BERTON-FRATINI » 


E i — Fra us'ora partitttò! preparati 
prepotenza ormai di unruomo che dari. Così paziente nella suo riceroha, così ] nulla d'addoero, abbandonandasi., sulla | senza far tutore : ‘mi ‘aspetteral* qui 
team dera ed atta. Poi taggue....,f.,.1} profondo nei anoi soritti, coma deveva | rustica sedia, Appoggiò la fronte al ca- | neil'entrata. E 1 


A Linda pvanirozi Ad una, ed unnio | sublimare gli affetti, salimegiarii. di con- 
idee, le parve di sognare; vide solo gli‘! tinuo, troracdo sempre saga all'immagi- 
occhi ‘Imagastigi, .provò, nei silenzio | pazione, con quell'indofa persaveranta, 
Hnproyvisn, nome ne setta puofura al indomata } . Den 
dare, apo ao Ad ogni passo che la ravricina si 
‘Non era l'immagiza aprozzata della | Rifugio, prora l1 acossa dolorosa di quelli 
atto gua rivali, non l'odio per .Sufa 0.per | che:sono costretti ad abbandonare ci. 
quel mondo che la csluonisva inigna- È cha forma la loro ricchezza, {loro or. 
mente, ma i! presentimento di ana fali- | goglio. Le sembra quasi di trovarsi in 
‘cità mai sospattata, che io dava la ver- | alto mare, quando, dinanzi ad .un, peri- 
tigine. Sa foste ceduta alfranta di voluttà 1 aole estremo, tatto ai disperde nella ande, 
tra la braccia di Guido, non avrabbo | che inghiottono avidamante i tesori, 
“Soddisfatto H rancore ‘0 î vendetta, na “Avrabbe volato invocar Dio, gli angeli 
‘il’sno suore scosso, vinto nile suppliche,i protettori: della sua infanzin: n} un de- 
‘dell'uomo innamorato, Si passò una mano È mona maligno, ssettandole con mille 
aulia:fronte, allontanò con dolce violenza + frecata il quera, le ripeteva: .... . 
quella testa infammata che si chinava 1 — Sul suo petto, sul petto di Guido 
‘sopra di lei nell'attesa di un bacio, ed i son le dolizja del giglol o. 
nffranta, mosse, come in preda Ri son- Aj Rifugio li attendevano: fulvi è 
nembullsmo,i primi paasi verso il Rifugio, | grossi cuni sì fecero Igcontro alla..due 
Aud spx1s8u0a4) contizame fa.giuce figure, abbalando:; il asue di Liuda:lambl 
auil'amanto inanziato., Ora egli dave j la sua mano. gelata a la fesa riscuotere, 
@peèzo sorreggeria, mentre pochi: giorni | La guide, impassitili fumavano in di. 
siidiatro era Jei che l'avara guidato trion- | sparte fa pipa, ed ona donna giatò la 

signora a eoiogliarai dai cappioslo. Linda 


“fasta. Doma umile schiava non fugge il cappiosi 
si volsa x Garli*“stribg@nddili’ la ‘mano 


sigaore; è inaspaco però di alzare Î'ca- 

Aluo dine R_Jul, pertema di scconmbere, falla prassuza di tutti; e con uno sguardo i ii ailenzio, Colui compraade, ed avvici. i ad ella “appagato “sua” bolle ‘labbra 

‘di cndargli vota fra la bracetà, Copfa-. ‘indefidibità diasg ; ; ‘0 È nandusi alla porta sccchiasz dell'albetgo, | sulle - taste! ganci, laticia, Mika agdo 

sémente invocava in sua difesa la calma, Non posso rimebnere: alzata più | resta inpmebilasega: sstincsentinsila. sfuggire le lagrime, ‘S' inostomind “don 
oltre, l'uozidu ‘ad it fratdo mi daano il Linde, don Vordina ch'è una delle { sreltezag felina. La lagg ora nia 


‘brivido febbrile, 7 SUA più preziose qualità, ragolava tutta Wil baesaggia Fota al nasgondeva Metro 
Stese socota la sua mano a Gudo, È ie sera dopo cena i auci costi, per non 


‘perzale è con le mani congiuata sui 
JT grembo, 00 si indesa per Inngo tempo, 
; | Ber.quanto in tale sera alia Ravhbee 
supersta Una crisi difalle, provare comes 
un nmifigzione per. quegli abbracci 
oh'ella aveva sopporiati (spazzata la vo- 
funtà, da una volontà superiore), per que- 
gli eguardi cha sempre avrebba orma! 
sentiti sopra di sè, nali sua. vite, poi- 
chà atevano suscitato in lai una emo- 
alone spasmodica. Inoapage a; sostenere 
«Nl'itea dolla sua. debolezza, si alzò, ap- 
.poggiò il capo ai votri della fnastra, è 
vida con ripognanza il raggio di iuna, 
quel raggio che un' ora prima sveva 
dato Alla sua figara lincaato di una 
santa, 0 di una pallida amante. . 
Pa' altra cora passò, addolorata, in- 
decjes: ormai tutti dormono, ella sola 
‘vaglia ed una della gaide.ahe, sal buero 
piafzele, continua a fumare, Veder qual- 
Laomo a toroarie gli apiriti, ta auaclenza 1 
dat eno, perieo!o, è tutt'ana. Linda aco- 


— Va bore, va baco — ripotà quel 
l'nomo robusto; pronto ad ogni, latioa. 
I suoi pioseli occhi neri, ‘vispil Dagcoati 
dalle: fiorkle gualéie, scinbit groné mna- 
Halosi, fi CILE Pg 
ti Rita! sscappà 1 — pensò’ forse colul. 

Linda risali senza tremare; é in bréve 
fot di raccoglisre ‘la sno" aohe” Ailòra, 
ne! momento di ldspiarè quella canara, 
«sopraffatta dall'ambzione, si Btsisd” al 
‘tavolo; a sarissò col lapis “alcune righe, 
tasciando sulla sopraserttta’ !' (fdirizzo: 
Catido Qerrì, PIT cr SE 

Aveva soritto: « Vi lasoio,.. doîiàni 
gavebba troppo tardi Linda; 

Non era uta soafessione' chifta' a 
precisa: Quelle poche parola doatene- 
‘vano uo mondo d'idea, di agnii@ttài ai 
i soopriva la 'virtà e l'avwilimanto ‘délla 

donna moralmente vinti “ed'Allo strétno 
rdalla forza, 0 UU ir nio 

Al toaco Linda lasciò. ii Rifogiét il 
i en euo cane le al avvicinò senta "abbaicre, 
tor vetri den NEBCAAZIONE: RL porgo a gi dispose a segniria. Gitalttt die cani, 
‘soi davanzale, ed sogeona alle Salta ‘gasrdieol’'arrabbiati per” Lutti: adr Che 
di appressarai, intimna-ta non di noto 7 per fsi, don duersalti ia furono Hpprasso: 









«Qual'è la vera? 


"iu, 


‘= Il paragonò regge benisaimo, mia 
axra Tatto ta: ammetto tatià Wta z0p- 
‘portetòi par'buna promossa d'ibricizia, 
“peri saritire ricabibiata l&' niia' passione, 
«théctrova: in: voi agni appagàmentol. 

: 3 BeiOht Guido, voi delirater io’ pure 
‘dptendo il soblime di dielanimo, cha ai 
cidigoroano intatti pl'intatti liett, jo tutti 
spizietanti trinti della vità ]-ma inflde.. 

% dovosi giuogerehb&t.; al tetirio.. dalla 
saziotà... forza più annientamento 5u- 

«pestati sei Hb cionatima 

— Non proseguita...,, tiete fatta per 

«i demoltrà, svgit i!” SI = al ca it È 

4 padiifororato perfino ii mib fiemo... un 

tibi otihacrigniti. i de 
Sritiie Cho mtioporte È Fiuamo.: tt anto. 
Non ti vidi. lo, dulce, somitressa al aio 

perrais ? Non ti ammirai;'uta forté, ora 
letcdsy astinrà bolla, sempro laguale & 

“té afetitaPNon ti hé visto più vétte'ipy 
pallidire, sotto it mio aguardo die ti dt» 


tirata a ref... Dimmi che tu,reagivl al 
Pagiità “tlitio api A oto Rete aper 


‘ma inragoi Mai una voce più issiaugnia 
di quella di Guido avera fatto. vibrare 
inte le corde senaihili del spo essera, 


DE nti i to , . cor la nobi: Ja gu da toa taclti I pi la 
ARE Eat. i si n RR I ” bre aveva agi Imparato a Inommporare | ripstando più volle coma smarrita: i aver .impicoi aì momento della partenza. È raccomandave 1 coraggio. la pazienza. 
Li “| \ " ' Ui I° "fai x | n ' nl . r " . 1. oe cul desi li. 

a Bonidia qa ‘altere ai ditarài ché a0%r isti KA ‘opro Sapresstonito o in = A domattina. aidomattica! —: Ripensa. a ‘tutto, non ha che ‘ana pie- Sc "i 4 vi HI 

TI CO. sn a | c | So :. Li il | . tati ST NT 2 PET | tt Pe PT STI 





e SS TT AT e i I 


aombio:z onà, proprio ia luce she par 
fatin apposta per tl nostro narv oiuco | 
‘è per Îa buona venuta dalle nostra sa | 
‘menti. Nos sara sonzu tin sospiro cha 
gli astronomi più fantasiosi rinunciavano 
sl bai ecior verda, blanco, steurro, rosso 
o porporino di altri Soli più cospical; 
sd-allée combinazioni cha può produrre 
la-luce di dus o parecchi Bali dei di- 
vere cciori; ma aempre in vista del 
nervo citloo umano e della buona venuta 
della semonti tolieravano che il Solo, il 
nosiro divino Sele non foste cha una 
. stelluocia gislia a melapona di sesta o 
QI settima grandezza! 


bellissimo tipa di « tuca gialla » guardato | 


Ed ecco che tnito ciò sfuma è dile» 
già. Il nastro Sole ba un Scie n 6uUA 
volta e questo & probabilmente Sirio; 

. quat tale Sirio che è già per suo conto | 
«stella doppia ed è il più bel ripo delle 
pielta aszurrine. 

Qegoglio tatano acchatati, Se ii tuo 

. bel Sole dorato è disceso all'efficio di 
un satellite d'an altro Sola diemactiuo, 
“nobo ha per i0 meo derogato in nobiltà 
poiche Sirio d'la più beila stella dai 
pielo, almeno fin dove ginoge a soanda: 
gliara il cielo la forra della pupilia 
mortala | 

La inaser delle dua stelle cha com- 
pongono Sirio è csicolate sia 4500 volle 
qualla del Sola, La stella gemella di 
Sirio probsbileanta è osoura, nos si è 
Andora potuto esaminaria essattamenta, 
gapararia infine dall'estro maggiore. Li 
luge di Sirio è assai potente, equivala 

. quella di saasanta nostri Soll, coilogatt 
atta distanza dove brilla Sirio, 

Ad sachio nudo Sirio a fa più bella 
stella del Telo, Nei nostro samisfero sono 
190 la stella. più lucida, orbana Sirio è 
assai più brillante det doppio, del tripio, 
fel quadrapio della più lucide fra qualle 
atelio, e da aola invia alla terra tanta 
ince che forsa è la quinta o segta parte 


di quanto ns fornisce tutta la volta stel- { 


inta. - . 
Nel talescopio Sirio è i più moravi. 
, furioso diamante cle si porta ideare, i 
. stof fuochi passano dal bianca al rosso, 
Bil'azzurro, con bagliori. siupendi, La 
. Bpeitro però è quallo: tipico delle  atele 
azzurre. Sirio manda anche calore 
ola supericio di questa nmile Gea; na 
mon lo si potè valatare coma quello di 
Arturg.0 di Vega, perohè Sirio ha ri 
spetto alla. terra ii grate torto di non 
invelzarel tanto auli'orizzonta da render 
fucili è comode DA necesenrio osgervazioni. 


Coe si è neoperto che .il sola è in 
agetnota un pmialitta di Siriof <>: 
I! sole crdeva nello spazio placida. 
‘mente do una velocità che il Padre Sac- 
ohi valutava a 240 milioni di chiiotretri 
- all'anno ed altri astronomi farebbero 
salire ad un miliardo, e pareva allonta- 
nerst da Sirio ed avvicinarsi alle stella 
pi a ro della costellazione d'Ercole, 
. Nolta del resto è più mobila ia cielo 
delle così detto ‘afelle Jisse, di alcuna 
delle quali fu possibile misurare il nota, 
 Dali'analisi apetrale, dalla diligente 
vsservatione della distanze stellari, al ri- 
acnobbs ii moto prima del Sole 6 poi fn 
* lsolto dedurne il ceutro medaratore! 
. Sie i nostro Sole è proprio un salel- 
° lite di Sirio quale meraviglioso sistema 
solara deva esser quasto! 
infatti tre soli con tutto i lorò cor- 
‘teggio «di :satalliti' è di tondi ai librano 
. ad una distanza moito mivore dal acatro 
. Bule che non sin quella cha intarcede 
fra questo a Sirio, polohà ii sigtema so. 
clava di Afpha Centauro è lontano dal 
Sala cîroa na quaria parie della du 
atanza di Sirio, quello della 81° stella 
. dal Cigno la metà ofeca ed infine il ai 
catema di Vega i ire quarii 
(7. phissà quale orbita immessa descriva 
“Hi Sole. interno a Sirio, è quale: numero 
di secoli cscorra a sompierlat 
‘.° ielte atelle doppie e triple e multi 
pla fono conosciuta; anzi sanza escludere 
. la poasibilità di soli unior (coma si rl. 
“ teneva fosse Il nostre) è lecito ritenere 
‘ghe questa ‘unioità non sia mai par as- 
eore dimostrata, diperdendo piuttosto 
dall'impossibilità di risoiveria por dela 
‘ fesza d'istramenti. Più arasce la potenza 
. dei. talescopi e. maggiore è fi Hamaro | 
‘ dalle stello che sl rilevano doppie, triple 
a multipla, 
°  Quseta. doppiezza è però sica ad 
| Oltigaz i pitlena allica quando due stelle 
(408 possono grseré a-distaoze. enormi 
fra.di loro, che. possono. non aver pes- 
BRE rapporto sì rappressgtano Dei tele. 
accpio lupa vicina all'altra per semplice 
“ Sginigidénza, Si. ritiona /fsioa. quando 
, goms (è ioaso di Sirio, dell'Alpha Cen» 
© Muaro a06,,, eco, la duo o più stella. che 
JI telsgoopio ha adoppiato rivelato moti 
. Apmuzi a l'intimo legame che le unisco. 
BA Raracehie gialla doppie sono galcn- 
Jati.gli alemanilL La. atalla doppia p. di 
-Qfluap compia la sua rivoluzione in tranta 
“anpi, 0 la Zeta dell'Acquario in IBT8, 
BRE i 


".. Da troppo. poco ‘tempo datano questi 
‘ piudi ‘per poterne arguire qualcora di 
‘foldato. Ma chi avreble detto per esex- 


‘scattrisco la divingzione dell'avvenire, 


PROVINCIA 


La SortethA di tiro di Coridale, ale, in 


lezioni, Bell'interesssmanto davvero. 


!nizioni, le armi, i ragiatei, i bersagli, 


n en "o DEA n ji ' 
a ua N I rr = 


nia a Galllan, quando piono di marzri 
glia guarib Sirio ia prima volta nal ta- 
lesgopis, ohe grazie ul telasanptò si sarabb 
to giorno risolta la stella Sirlo in dusa 
atatle, a che grezlé poi alla spattroacupia 
al alle attanta misure stellari, st sarebbe 
tanto a poter affarmare ole Nlrio, la 
lamantina Sirio è ii Sole del nostro 
Salel 

E forse prime fra ie ssianto che né 
trarth partito serà in geviogia; quando 
conosceremo ia vera situazione dalla 
Terra come astro del elslo, quando ne 
saranno noli tatti i guci movimenti a le 
diterso quantità di iuce e-aslore che 
può ricevere. ed avar ricevuto, AYremo 
la-chiava dei segreti della bpooha -pus- 
ente ohe la Terra chiude nei suoi fiati- 
chi, H' della conoscenza del passato che 































GAP] 
CALEIDOSCOPIO 
fronshs Miulane. © 


i ' . 
Maggio {420} L'oseralto veneto sl dirize 
vario Fadroipo af vie 





[Fn pensiero si giorno. i 
La giustizia è sostosa quanto lh asmno: i po- 
vari né mengiauo di rado, 


Cognisioni dfili, — 

Contro la raucadina. 

Un'ottima sura contro la tausedine è quella 
dell'asqua froaca. 

‘L'acomalato bere la rasdtina, mendra ai vasta, 
ui bipohiara d'aegna fredda, & porsi, a sontinna 
a borarna fn pitcote quaallià durante ii gioeno, 
- #L st aggianga un impacdo freddo alla gola, 
la sera, a iù pochissimi giorni Li dinturbo niita- 
para dompletamana. 


La aftoga, Monorerbo, 
MM & 


Bpiagazione dal moanorerba precedezio, 
i PERCE gt 


Per Unita. i 

su Dho aose faresti to ao Ul fasagni in baslo 7? 

— Chiamerci mauitta È. 

— E che com accadrabbo nliora È 

— Nistite, perohè mama non è in casa. 
Penna e Marbice. 








(Di quà è di tà del Judrt) 
Cividale,'9' maggio, © ©’ 
Odissea del Campo di tiro. 
Da sie infortiszioni, avute da baona” 
fonte, mi risulta che il Ministro della 
Guerra fino dal settambre Î8G4 avera 
gsaminata la ralazione del privalo come 
pliatore del progetto, ed avava promazso 
di connorrere nella apssa di costruzione 
del campo sun lira o. 

L'ingegnere capo dei Genio. Civita 
Goevarnativo — credo vol novambra 1896 
— Queva dichiarato che ii pragelta 

deva CISErE Apnrovalo. o 
PT; Mipistro delia Guarra gel fabbraio 
atto corr, si rifiuta di approvario per- 
chè... è stato compilato da un privato. 
Per vero dira — così stando le code — < 
la Società di Cividale non ha torto di 
esgera malsontetta 


13 anni di vlia, ha pur reso un bel 
servizio all'orario deflo Stato ed ha arca 
un migliaia di dispousati dalle chiamata 
por istrozione, aveva diritto, mi para, ad 
un trattamseto molto migliore. 

Ma — d bene o male — Sì Sclissa, 
la Società di Gividale può asegnire la 


E, ee piove, come sì può sseguire'i! tiro? 
E sa durante la esercitazioni vi sapita 
Mn acquazzone, dova ai riparano la mu 


gli attrezzi, ed un continaio di tiratori 
che staono attendento il lora terno? E 
ga piove fluo alla v:gilia dei giorno di 
tiro, coma sì accede, come si cammina 
sul campo? {in gondolattaî... ed zi, 
fanghi?) Chi può stare nella fossa 


i dei segnatori? E le munizioni -- che 


tutti si riflutano di tenera il casa — 
dove is riponiamof 

.-E se ll tampo è. bello, come volata 
obbligare il direttore, vica-direttore, i 
sommissari di tiro, i membri della pro- 
aidenza a tetto il aervizio, a ater fermi 
‘da mane-s sora sotto la aferza di Febuf' 
Ma... dal Miniatere scriaséro che, o bena 


o male, si tira... In corda peri apertaria, 


onade. 


| ‘Circolo agricolo dl Pozzua- ; 
Lo. il giorno IZ corrente alle ora 10] 


verrà fatta la consegue, di signori got- | 
tosorittori, degli anittali bovini. acqui. 
stati nella Svizzera, 

Caduta mortale, A Clauzatto : 
certi Meosgoe Luvia mentre travavasi 


[ a raccogliere delia degna sn ua monte! 


Assieme al proprio marito, accidental- 
menta cadde, : ciportrodo Irattura dal 
erazio in. seguito alla quale poso déeo 


merita, 


Ancore grave fio di Cp 


fetruttore dott. Da Sabbata, ii sostituto. 


‘Fiafarmeria. ' 


‘nel salire, dopo un gioraò di pioggia, 


‘fatti rimpattiare ‘a cura della polizia». 


{IL FRIULI 


Mii lino nt _ 





po, 
(Gib che dice il Petroni > 


Sabato. furono a Cividala li giuraa 


proguratore del Re dott, Covezzi, Il mu 


dico dott. Pitotti ed ji cancelliere Bar- 
tuazi, per interrogare qual Potrazzoli 
Lizigi arraetati giovedì sera a Campegiio 
e cha trovavaat degento in quall 


dep. 
tate per lo forite riportato in saguito a 


colpo di moschetin a titraglia. 
È 


Potrarzoli dichiarò sha avendo ri- 


cevuto uns lettera dalla Marta Balligoi 
cha lo ibvitava ad un appuntamento a 
casa sta per giovedì sera, agli vi andò, 
a -ditcorrendo 6bbsro a bisticolara] ad agli 


flat per darle uno schiaffo che la face 
cadere a terra. Dica cha in sorda che 
aveva saco sorvivagli por ifagare  pao- 
chi alle biginiatto, 

‘Appena fa ragazza fa caduta, abuazrone 
fuori | due osrabiniari cha stavano na- 


socati in susa Beliigoi, at egli a quel'a 


vista diedasi alla fogo. Fu quindi ferito 
6 avcostato. . 
La fotite riportato: sono: oa alla 
mano” destra ed altra ai fianco destro 
aulte la deglma costola. 
Le sohegg'a del profettilò non pena 
trarono in gavità, Guarirà fra 20 giorni. 


II Petrazzoli fo tradotto ieri mattina 
alle caraeri di Udine e fu accolto -nsi- 


Parti da Cividale sol.treuo dalle 047, 


Acganpagisto da due carabiniari. Atara 


la mato destra fasclatà 6 dattminava & 
giagta, percui i asrebipieri devbitaro 
mutario a salire nella vettura di ‘terza 
claseo, Purtara ua vestito grigio, ca- 


(micia di lens pur grigia e berretto 


sportivo dello stessa gplote. E nn indi» 
Viduo bruno, asciutto, con Dpoohi peri 
piccoli s penetranti è baffetti neri. Ma: 
stravasi sofferente; prima di partire 
chiean un bicchier d'acqua che bevve 
&vidamenta coma fosse febbricilazto, 


Ferrovle. 1 Consiglio di Stato ba 
manifestato l'avviso che, avohe agli ef- 
fatti della dich'arazione di pobblioa ati. 
Htà per la espropriazioni, possa sasgra 
approvato no progefto prosontato dalla 
Società esercente la Rete Adriatica per 
accrescere la portata della nondutta 
d'acqua che olimesta il riforsitora delle 
staziona di Chiusaforte, velia linaa da 
Udine a Pontebba, ammettendo cha gl 
l'esenzione dei relativi lavori, detl'im- 
porto di lire 12,200, el possa provvedere 
culle norme della prima parta dell’arti- 
colo 85 dei Capitolato d’agersizio. 


Ln bravo tiratore. 1! 2 corr, 
a Roms, ebbe luogo la gara di tiro ni 
fucile fra gli ufficiali di quella guasti 
gioga, 

il tenente signor Luigi Paroni di Por- 
denone è rfeultato il primo, meritandosi 
ta graudo medaglia d'oro che gli venne 
consegnata con parole di afagio dal ge 
narele Crera, : 


Vittime del lavoro. A Schit 
di Attimis it 29 aprile u. s. i muratori 
Valentina Fadini e Giuseppe Veatarioi, 


su di una impalcatura per Juvorare, causa 
lo sotogliarai del nodo di una serda, 
précipttaroto al suolo riportando il primo 
gravita legioni in batto Îl corpo, on 
perioclo di vita, ad il ascondo !esiuni 
più leg ers è pguaribili iu alres dieci 
giorni, Dl e 

Per amor del vero. va notato. che il 
capomastro iveva posti in guardia i dus 
opsrsi del pericolo a gast andavano ia- 
qoctro. i 


Emigrantk. Scrivono da Cormons, 
8 tiaggio: e n 

«Prorenieati ‘dal Brasile, giunsero 
pietà. Avevano sulla faccia l'impronta 
della aoffaregze a deilu miseria. Vegnero 


Una successiva nortispondenza pure 
da Cormons nella stessa date, dice: 

«Qpggi, col trano delle 12, giunsero 
qui, provenienti dalla Galizia, altri aroi- 
gragti, tabti colioceti in un vagone. La 
polizia li invitò a scendere per esami. 


nare le loro carte e par vedere ta ara” 
‘vano i mezzi ‘sufdoenti 


per la traversata 


dell'Atlagtico, 


‘’* Questi infelici, temendo he non li la- 


sciassero proseguire, si rifiutarono di cb. 
beda all’ordine della polizia s nen vollero 


abbandonare! lord posti. 
‘’ Mon valsero le perale perstasive, e per 


evitare qualohe abiasso' si dovattà atao- 


care il vagone è far partire Il trigo “&! SRO NH 
Pi. | gi prosédetta alla costitazione della rap: 


senza di loro a. - 


Piccoli vandali. E atcao denun- 
ciati »ll‘futorità giudiziaria i ragazzi 


Luigi Castagnaviz d'agni 13, Umberto * 


Rizzi d’anci 10 è Domsenios. Busolizi 


d'agni 8, imputati di aver utterrato con. 
sassi il famatuolo della stufa della souola » 


di Purgessimo {Cividale}. .. 








‘ La China di Migon“non ha rivale 


Siccome preparato vegetale, 


SA n io] 
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lori veali emigranti in uno stato da fas. 


| tomenta Sana, per cui impossibile pre- 
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- I. " eh. 1 
fat. dal EIA 


7 : gd, dia Zi 

; Vita. inifitare. (La 69. anmpa 
gnia:alpizs, ohe.cra trovasi x Padova, 
partirà Li 16 gorreote per ie: gulita/Bnngt. 
sioni ail .nfonti; a dopo 10 giafii. cioè 
il Z4 corfr., artiverà a Cividale per 
passarvi ia stagione esita, i. 0 


Futebri. Ad vis vara ‘6 ostimo- 
veuta dimostrazione d'affatto diadéro 
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I nostri ‘Onorevoli, Sabato 
sla Camera l'on; Pascolato Ha intarto | 


gato il ministro della guerra sugli inco- tI 
vanlenti a ui dà luogo ta nomina del Îogo fari mattiax | funerali del ttdiante 
prasidonta del tribunale supramo di &ovatio di Oxstelsaprio conte Euganio 
guerra a ninriga; Sl minfatro del com. ‘ del reggimento sivalierta Lodi, © 
mercio sul decreto ghe proroga di 2° Alla ore # @ merza ll cortensi mossa 
ani il tarmice del diritto di pr priatà  dal'‘paluzzo Pellini in via Sayorgodna, 
del. Parbrera rossiniano; a it mialstro abitazione del defunto, 
dell'iatraziona sul daorsto che congeda | Apriva il gogtso to mèzro squadrone 
noi abbreviazione di corso al migliori | comandato dal terietite ‘'atilianto mag. 
alunni dei Host è degli tetitati tegnioi. . Riore in séodida: (Miok signor Camillo, 
Lo ‘atesso 007 Pascolato Fiona 'a6ibi. | Detto reparto ara formki6' dagli «ulliavi 
outo comutlesario' sulla’ domunda d'au. ; Geporali:e dagli alllevl eergatti, “quebti 
torizzazione A prevedara centro Ion, Nitimi istruiti figo A pochi giorai or 
‘Andrea. Dosta par grida nedizione. i sono del povero deluato. 0 Gi: 
— La Giunta delle alezizal bn con- i Seguire poila faufara del reggimento 
validato }alezione dell'on. Marinetti usi | tavalleria 6 la miasica dei 26. fanteria, 
Collegio di Goempora-Tarecoto, gentilmente inwata dal Ig DOD domal- 


Le sugre di ierk, Esssgdo iar 
una bella giorneta molti ge approfiita- 
rotto por fare una ecampagnata, chi & 
Martigescos, col iran a. mapoce, chi a 
Feletto e ahi In altri amanti -passelli, 


A Martignacco però vi fo lì maggior 
QOlaorey. ° . 


Le spedalità austriache. Sa- 
bsto scorso la Camera austriioa del Si- 
goori hu approvato senza modificazioni 
ir convenzione anatro - italiana ciroa ti 
trattamento gratuito reciproco del ma- 
«tati indigenti, DT. 

Corte d'Assise. Domari al aprirà 
ia prima seesone del ascondo trimestre 
1807 della nostra Corta d'Assise, odt pro» 
gesso contro Trinco Giuseppa fu Anto- 
pio, d'anni 40, costadino domielliato a 
Trinco { Drenchia), siccgasto di gravi 
lesioni in perzona di Zandat Leoridrdo. 

Serà diloan dagli avvocati Bertagioli 
di Udina è Brozadola di Cividale, 


H«aChiadno Itallano » se» 
questrato, Sabato alle ora 4 è mozza 
pon, d'ordine della ri. Fcocura il dele- 
gaia di P. S. Almesio procedeta al se 
questro di Latte le come del Cittadino 
Halsano dhe si trovavano presso i ri- 
venditori a ulla redazione, a di quasi 
totta quelle portate alla Posta: per ia 
spedizione. , . 

A questa misura diede luogo la. ri. 
‘prodazione dal Cilladmo di Ganora di 
alia lettera di Giuseppe Gacibald: a Fe- 
tive Pyat, nella quate facevasi l'apologia 
del reginidio VE 

— Ah proposito di-sequesiri di giore 
nali. non sarà ingtile ricordare gie i’A3- 
aogigzigne fomana della Stampa, ia sa- 
deta del © corr., ha apporalo wa or- 
dias del giorno nei quale fra altro 
‘e protesta contro l'invalio abuso di or- 
« dinanza di sequestri emanate diret 
«tamente dalle Regio Prondre senza in. 
« tarvanto dal giudica istruttore, e lieda 
« parchò lu ogoi caso all'atto del as- 
«quesiro Begua sdutipra il progesso, » 
Old. somiplisemente ‘par la legalità, . 


+ Il « Paese» costiane nel suo ul- 
bio numero una cronaca col tivolo: a 
agino fn Chiesa avvera un giornale fiche 
anrebba il Merli] in feappola. 1 bri 
dante collega &#rebba potuto rendere 
infiaitamente più gustoas quella eng 
eronsaz Gompletadizia: cos Di azino 
ta Chiesa, un giornale in iranpola, 
0. ser pifjferi suonati in Tribunale. 

Dal donutato,. di salato pubblica, & 
vrebba potuto avare.gii opportusi sohia- 
rimanti per quest' aggivata. - 


Carbonchlo. Luogo il decorso 
‘della roggii di Cussigiaoco ki sono ve: 
rificati vari casì di asrbonchio, tre nella 


dante ti Presidio, — ua 

: Ventvano al segulio belilasitas corone 

di Mori freechi disposto  nell'ordize .s8- 

gaenta: iP ai Reg 

. Furerglia dell'estlato — Uontfossa Maria 
Merino Cinclani= Conte: Vero —-50- 
rella-dell'esttuto — Cogihto— Uffciali 
del reggimento cavalleria = tutte :pòr- 
tate. a tano: & 


a biar 


quest'ultima da quattro 


queste splocatano quella dei elgaori:-af- 
ficiali deb rr. carabinieri; 26, fanteria, 
Distretto, nfficiali di complemento, Éra- 
telli Preidu, sutl' afficini tutti: alifori 
sergenti. 6 vivandieri del reggimanto 
cavalleria, CE 0. chest 
Seguivano ii feretro il Sindago,.il Ga- 
narale comandania Il prasidio, i c0/02- 
Delli del Distretto e corpi qui*i stanta, 
titti gli ufficiali stiperlori. e inferiori 
delia giarcigione,-nonehè ta numeroso 
atvolo di soncacetiti ed attici, Notavtensi 


in gran nuttero 1 sott'ufflciali, cAporkii 
ordini det ’ienesta conte Solaro, Dal 


e- soldati della varie armi, ... 
Borgo, 

Il mnésto cotivaglio attlnb alla-Sigzigoa 
guana, Gorghi a Aguilafa, o 0 


Dirigeva il’ corteo il'taiiente afgaer 
© La bare venue ‘degonta' ‘in’ un carro 


avjdati. — l ve al 
‘I carro d! prima classe srn-lattara)- 
mente coperto di Bora ghirlande. ‘Fra 


Chiudeva cb plotone di cavatllatià agli 
Rabiero Gailigaria. | ©” 
ferroviaria parcorrendo je vis Sayor. 
parato a lutto, per. danera' tragpitiata 
a Mirano nella toaba di famiglia" 
Parecchi Afficiali inti:bt dell'eatinto ad- 


compagnsrone fa salma fn a destinazione 
dave dumani si faranno aglenai fanarali. 


Ringraziamento. La ‘famiglia 
co. Conta «di Oustelbaprio, “protooda- 
mente commossa, ringrazia l'ilfigior 
Sindaco, i'ill. signor’ generale doman- 
daoto i pregidoa, tutti (adistiatadreGte 
i sigodgri ufflalali. & ott dffisiali, è#' tutte 
leattra gentili persone, ‘hs ada adrbae, 
con la loro present dd ib altro mado, 
conRdorsero a' andere solenni ‘1 fansbr! 
del suo amatiasimo Eugenio tenetite*nel 
reggi.neito cavalleria Lodi, o" 


Un coste truffatore. Contro 
.l'ogpe Autonto Giusto, d'anni 38, da:U- 
dine, esercente iaia -det Farneto: n 
:Trieata, era stata avviata i neprigingi nni 
.mansaio pagamento di ap debito di 165 
Aorigi, adooto alia” di LAO 
‘ rinoseniministratogli ‘ia vario riprese. La 
procedura era arrivata-fino alle-nonfissa 
dei mobili di proprietà del Giusto, Se- 
nonchè cos: punto. carandosi della 
confisca, vendette i:mobili “soquestrata- 
tigl:, @ ai reso latitante, 

La ditta truffata denunziò il caso alia 
D.rezione di Poliziz, 6 contamporanen- 






















n BEE, pan vigenti otro il Giuste “Ya; dl 
‘frazione di Cussignaceo, altri ai ansali fiera diva f6e dato BA BL 
di Lumigasoco e nelle frazione di Ri- cochele "I dando Gbl''ista A Rfonio 


sano (Pavia d'Udina). L'assera successi 
i casì goniemporaneàmente è sepre 
lgogo i! dsgorao della roggin, rende 908° 
viuti i teculéi che ia crusa sia t'ucqua 
della roggia atesen: altre volte nall’idaa- 
tico mado si sone lamentate della api. 
zoozia, 0) 

L'acqua sarebbe inquinata per mezzo 
‘dello polli lavorato nelle concerie, pelli 
‘prorépienti da. iecnlità lontane, seor- 
tate da regolari certificati ad appare. 


Vodopivez da Prevacina, 

| Perciò furono attivate riserche, e sa: 
bato il Giusto veciva arrestato 6 pastato 
ails carceri. 

All'Ospedale furono ieri: medi 
cag Da Martio Nicolò d'anni B1.da T. 
dino per scottature di sacondo.: grado | 
all'avasmbraodio destro, riportate acolden- 
talmente è guaribili. ip. igiorni-B. è 
Chiandoni Isaia d'anni 15 da Udiag:per 
‘ contusione ai, dito. nedio. della: mano 
destra riportata aocidontalmente:e gua- 
ribilo in giornteB, i ab a 


‘venire l'infezione a meno che nos al 
venisse il troppo radicala provvedimento 
| di sopprimiere le goncarie. © CT: ed Lai 
1 Le. Spettacolo di beneficenza, 
Ci viene. comonierto: . LU 
«ii dottor Emilio Megici, con nobile 
(pensiaro he offerto ii, proprio. peico ai 
Teatro Minerva per la sera-del. 16. gor- 
‘Tente, perohà il Comitato possa. valeraene 
in suo profitto, 


io 2h Pop 

Riconoscenta, questi si. argde, in.do- 
vere di riograziare, fucendo.. vati affin 
ohè queste  asempio porss. trovare imi» 
Ratorise. . SPAZI 


Iatituto filodrammatico, Ia. 
‘| dupatisi sabuto sera tei locali della Sax 
gietà i componenti ii nuovo Consiglio 


‘ présentanza 
“cogrighe, 
E Hosignor A, Teochio diabiarà di di- 
mettersi per motivi ealusivementa por: 
séiali; ma la suo dimissioni nos farono 
aggolta. - © a 
! Phesati poi alla nora ‘detla Dire. 
“ gicna riuscirono n far parta di essi 
signori prof. 'Girotto Giovaagi, avv. Pow. 
per Billia, dott. Yirgialo Dorsiti e De 
Candido Domenico, 


ed alla nomina della varié 


. vinpibazi 
Bachi nati. Prepso il r. Ossarya- 
torio bacologico.ili Fagagia, song dispo. 
fibili bwohi “nati di razza gialia è io- 
crociata. 








mestrato. Ieri mat. 
questrato. | Boraulle: 


#° porta” 


__Latté meguei 
A Sn orbaiin, 
iBOquisiva ono 
pani Corinor, 1 
+Bacqueato, .. i» . . 
:° Bravi lo vigilito 
è Biblioteca romantica Spel- 
+sugugzlio E° pubblicato 11 28° roluma di 
iquenta apprezzatisaima Bibliotesa, A- 
fore ed Arte, romanzo di Maria. di 
: Gardo, che fe segnalato cod lode. al 
“gran copforao ds) parindiooSileio Pet. 
i ffeo. Ognk volume di viroa ‘300 pagine 
‘son copertiba Illuatrata, lira 1. Abbo. 
‘namento si 12 volumi {da gennaio a 
Palbotàbre) lira 10, Lo domanda alla 
; Cata Editrice Giulio Speirani e figli, 
i via Genova, 3, Turno. | 
: 1 fSvipplemento al Foglio 
‘-pertodico della K. Preofettara 
Wdine, N. 89, del 5 maggio 1827 
contiene: 
Basento andati deserti | prital incanti per 
‘’af2dari n) mitor salgante ls ronuntenziona della 
‘girade coroonali di Bistniase pol quinquencio 
4997-1901} iu ovi basa è di Uro 476.235 annua, 
nel giorto 0 maggio avranzo luogo 1 secondi 
incanti per l'oggetto di cui sopia. —. . 
2 H-Mopfelpio di Avapeszo avrisa che nel 
guest glo 1997 avrà dzogo in quell'af: 
la ‘sonia on'avla per l'appalto de lavari 
« sistemazione - teenso ste nÒ è Ponla Lu 
i = La Hanse. di Udine. pentltice ‘dei Coman! 


ife ron potrei dna 
" nel fiore glo u 
Ata nn icone abdaita di Udine 


3.@ Get giorno di cabeto 29 maggio 3807 no? lo. 
‘und detta pretura dei primo mandamento di U. 
‘dle at proctderà mita tendita a pobblico Incanto 
«+ finggliieomobili appartenenti = ditta debitrici verso 
lu fiesso seattore she fe procedere alla vendita. 

-—- Ad istanta di Beltramelti Plo Garlo sonirto 

Bonmaro Domeniso, avanti il Tribtunate di U- 
dine all'adienta 10 Joglio 1697-ore 10 ank. avrà 
‘ Tuoge l'incanto dai beni siti in mappa di Clre 

rlin, Cola, Sarottardezohia 6 Biella, 

sm L'arodità abbandonata da Cojania Girolamo 

fa Demeniso di Tarceoto, morto in Jonmavaderi 

(Ratiti Taghivia) usi 2 gio o 18#, renna 

asceltata dai di tai ni offolatti Pistro ed 
.; Barone parchò minori rasdiznie diabiarazione 
detta dul loro padre Toffolsiti Teodoro di Piatro 
.. di. Cola (Ciearila). 
ui me Bdoardo Gernasi fa Pialro, quale iuorò 

della minors Margherila favola fa Antovia di 
. Ben Vito, hn nocetiata l'eredità Jsasinta dalla di 

lei sorella Amslla Bavoia decossa in Fan Yiia 

U 25 gamoalo 1897, 

— Nal giotno 21 maggio qorr. prezzo la Pres 
«Lettura al Udine gi addiverrà, col sintama dalla 
‘amudala‘vargino, n] necondo esperimento l'asta 

l'appalto dal mervizio dai traaporii pontali 
la Skaziono ‘della Carnla e Loxro ai Cadore, 
fn \tranalto per Amaro, Tolmezzo, Villanao 
Rina, conbieve, Xédila,: Aperto; Fi 
di Riéttày Forni di Bopra, Lrensigo s Piior 
= 1 al Pietro Tosolini fu Giovanni e Ta- 
rat Biazoni fu Pietro vetova Tosolini da una 
‘parte 6 la siguoro Tosollol Italia  nunrilata Ra- 
. gaazoni, Toscilol Auon marliata I, Fo» 
: olii Rosa, Elles + Gemma fa Aclonio conehò 
la madre loro Giulla Querincig fu Andrea va- 
dava Tosolini dell'altra, batto fatto in forma 
leguia cha' società fra loro sotto Îa ragione no- 
‘ clala Fratelli a 


sede in Udine, col 


capitale soslala di Lire 76,049.30. La firtan acviale 
patina ai sigaori Italia Tosolini-Ragautoni © 
tto "L'osoli 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
si ti dia S'Al8. mdgigio 1907.: 
Fin Nascite, 

“PE = Nmvivimesgti 7. femmine & 

3 " mart = 2 #’ a 
St »o_-- ” 

è DRS Li Totale N. 16 
Do Morti a:daemicttto. 


% Magina Galante-Viacorigl fu: Giovarini d'anni 
A 


tionsla — Anno. pr fu Vineenno, di 

‘18, seggiolala - Bistca Bambuoco di Lulgi, 

gia mesi @ — Tateza Lazaaroni-Grasai fa A0- 

tenia, d'amui 10, alrila -—*Antozio Menaglio fa 

f Giuseppe, d'anni b4,. falegoame — Gisalia Can- 

iglni d'anni 1 è mical 9 — dov Antonio Biauehi 

Daniale, d'anni 7!, sacordota noe _ 

00, Pigna Contin di Castalseprio di Francesco, 
 * ‘Morti nall'Ospitale civile. 


| 24, tenettte di cavalleris. 
2 Marla Cronttinì fa Giadomo, d'anni 79, serta — 
Giorgio Pupodi fa Giorgio, d'anni 69, pensicnato. 
ur Morti nell’Gapitale mibtare, ©” 
i Mraberto Borselli fa Qurlo, d'anni 85, vloè 
e io A : 


re 9 
. Totale N. Il 
appartenenti ni Comune di Udiue. 
dr Matrimoni, 0 es 
Luîgi Grogorlectiv; falegname, son Angsia Ro- 
inner, casalinga — (Hotapps 
fr; viario, con Vitloria Francessatto, nataluola — 
© Domectso: Fabris, macchinista, con Giovanna 
Nobile, sateltola — Vilfrido Patroaini, tenente 
"Mii savatleria, con I4n- Peoili, agiata — 
"Clocchintu, sgricottore, son Gicasffa Micalzn, 


de: 


I 


se 
"I 


xa 


; 
al 


Le 
- Auigrall'9 nou 


-ggaladine -— Effizio Galanti, icopiagnto, con Di 
Soil, aivie E È 
"> e. Pubblicazioni di matrimonio. =... 
Li: gelo Mauro; impiegato, «von Roma -Mofo, 


casslinga — Ailvio Degano, operaio, son Terane 
. Zorzi, tasalioga -- Eogenio Pa rÎs, sartolaio, con 
lena Magodo, carnlinga — Giov. Batt. Favit, 
cperzo, cop Maria Munker, operaia. -  — 


d’affittare in via.Bravsri 


Li voigerai al.proprielgrio al 3 27. 









A e 


fini, manovale ' 


sto” 


CAMERA DEI DEPUTATI. — 
Seduta dell'8. i 
Presidenza Zanardelli. 3 
Srolta alcune interrogazioni st con- 
ilnva Ja disonsslone dei provvedimenti 
militari. i 
Viene atabilito che le interpellanza 
aull’Afrloa — va na sono tre, degit on, 
:Da.-Marinie, Del Balzo, Imbriani — si. 
disotteranno dopo Il voto pel provvedi. 
menti militari, 


ina rn ir i n 
. 


— TERREMOTO 


Vanardì sera a ora 20,15 vi fu vsa 
leggera scossa ondalateria a Reggio di 
Calabria; avvertita da molte persone, è 
a Myssiba, indicata da qualche è 
meotu. Sabato intorno alla‘ oré*Tbb 
scossa madipori ondulatoria furano av- 
vertita da molte persona a Rama, Ruega 
di Papa, Tivoli è Velletri, segulte da 
altra anogso aszat più deboli, alla ore 
4:15 è 4.25, registrate dogli apparecchi 
di Rouca di Pupa a del Collegio Romano 
# Roma. A fivoca di Papa fu poi ss. 
gaaluta un'altra leggera scossa alle 
ore 7.58, | 


dl 

L'altro giorno a Milano, nella Sauola 
delle Madri, l'illastre segatore Porro 
tonae una conferenza sulla donna £ la 
biaicletta, — de: 

Sl prof, Purru premisa che mou si 
hasco ancora slementi sufficienti per 
poter genericamente è categoricamente 
affermare l'utilità: dell’usv della  bigi- 
cletta nei rapporti deli'igiana così del 
sas3y meschile cime del feimminlie, BI- 
sogna tener conto di alementi diverai 
di giudizio dati dal sesso, dall'età, da) 
peso, dalla epsciali condizioni fislohe ga. 
nerali o locali dall'individuo. 

Piuitoata si può dira dei danni gha 
arreca quando brutalmente adoprata co. 
me talvolta avviane in città. La posi- 
ziona stess: del bia:slista, il quale per 
ottenere toa graado velocità, non rola- 
mente 12 piafa ma ancha per le via, 
impugnati saldamante i manubri, piega 
il busto 8 quasi orizgoutalmente protenda 
}l torso — jodien che mon può rivacire 
igienica. Lo aforzo, attivo per gli arti 
iofgriori, rimane passivo pei tronco e 
le altre estramità -costrette ad noa ri- 
gidità -coutraria ad ogni. buona teoria 
ginnastica, che comanda il lavoro. ga- 
mune 0 alternativo di tatte le parti del 
corpo. n 24 

Allora il torace non è libero some 
esigorebba quando maggiora è la fatica. 
L’individno Faggroppato su sa atasso 
nod trattiene già il respiro, ma questo 





—_—— 






















































.] A} ta forzatamente affrettato in - consa- 


peppe ernia perladiso del 
iaframma, e così ia respirazione -nòn 
riesco Gompiseta, profonda, ristoratriaa 
e cagione pressioni indehite sulla’ ra- 
gione addominale. 


. . 


Onds la flessione forzata del tronno 
può dar lnogo arl ernie, Sa quaste. la 
conseguenze in individui adulti, più gravi 
ai ‘possono avverare in ragazzi era. 
gazze; più facili a diviaziona vertebrali, 
quandoaduperizo magchine per funghexza 
od altezza spreporzianate ' all'alà lara, 
E aliora nea solo la forma del corpo, 
ma la circoluzione artariona ne va di 
mezzo; il cavre verrà chiamato a sforzi 
accezionali, donde gelerità di p.iso:fino 
a 145 0 160 pusazioni al Minato, agor- 
matità cha preparano ipertrofia sardia- 
che cui si deve attribuire la breve vita 
0 la breve carriera dei corridori di pista, 

Ma anche più interessa stadiare gli 
6ffatti immedinate dell'abuso della bici- 
saletta nella donna, | 

Intanto — grazia alla costruzione»spo» 
ciale della bicicletta per donna ‘= a 
questa è consentito un atteggiamento più 
. DOrratto. if 

Non di rado però si vedono dunne è 
ragazze col corpu protaso ip uvapti a 
obbligato a movimenti faticosi per la 
«sproporzione delie macchine usate. Ora, 
.& parto la questione. dell'eleganza del 
teggiamento, che al prof, Porro apparo 
meglio neli'amazzone ché vou Della bi- 
giolettista, agiì prende a considerare uei 
rapporti igienioi Je conseguenze dei mi - 
dimenti di questa ultima. 

- — E apt l'esposizione della acheletro d'an 
‘bacino femminile il prof, Purro dimo- 
gtrò come quando i visceri ch'esso cag- 
diano subiscono une pressione, lo sforzo 
sì esertita per guisa che asso si frange 
contro le parati del bacino se ]a persona 
è in posizione verticale; ma ge -la por- 
sona Bi fette, Ja pressione dei visseri 
si dirige nella cavità palzica. OQude è 
néresgario che la donna in bicicletta 
4 serbi eretta la persona: ne guadagnerà la 


6. «I. Viene a concludere che l’uso della 





A 
Tariperatoza Lainima all'aperto 9.d 





‘bivialetta, quando moderato, all'uomo rie- 
seé' utile ed anche tangoud; ma rioliede 
maggiori precauzioni quaado trattasi di 


| pari , 
«Parlamento: Nazionale .. 
si due'lattivandolo dal cà- . ann i 
2°iufi cdi ‘latto ‘perchè: an-- 


stre. 


a conferenza alla doona e la bicicletta |" 


estatica, e, quel cha più importa, la salute. 


IL FRIULI 


donna e di ragazzi d'ambo Ì sgsai ; vuolei 


alla ‘gonformazione fisica, a! partodi ma» 
Birnali è di gestazione, nei quali conviane 
alla donné sesclutamente agtonerai dal- 
l’aso della bicicletta, il quale per esser 
tazlonale vuola anche nassarsi esttinsssì, 
‘vale a dire qualche alta vintara come 
cuesai par andare a cavallo, i 
* Altre precauzioni auggerizca Il prof. 
Potro, coma non esporsi alia canicola, 
usare rastiti sufficentamenta porosi, sco. 
Sopratutto per appretder l’uso della 
bielolalta occorre farsi istruire razional. 
tnelto da parsone ben pratiche, 


rene — 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


Fiaocona politica. . 
Roma 10 — Malgrado le vive 
‘premure dei Ministero perchè 
1 suoi amici politici facciano 
ritorno a Roma, la Camera con- 
tinua-ad essere pochissimo po- 
polata. ] 

Perciò si è rinunciato anche 
all'idea di convocare -— Rime- 
‘no per ora — la maggioranza 
‘ ministeriale. 

« La Triplfoo, o 
Roma 410 -— ®' falso che la 
triplice alleanza sia stata pro- 
rogata soltanto. per un anno. 

a tacita rinnovazione dura 
positivamente per altri sei anni, 
pur dichiarando di precisarne 
alcuni patti mediante note di- 
plomatiche. 


corni cs A par mt e e > PAT E I + | pmi 1 





Estrazioni dei regio Lotto 
avvenute nell'8 maggio 1897. 


Venezia 42 80 42 12 77 
Bari < 50 13 12 28 40 
Firenze G4 Z4 89 35 82 
Milano < 60 66 20 70. 3 
Napoli 69 33 52 81 68 
i Palermo” #2: 1) 28 7 49 
i Roma 8 Dl 17 2 76 
1 Torino a 495 )l 8% 46 


Ue astrana, è Père RAV A rn) ii id I 


Bollettino della Borsa 


UDINB 10 maggio 1897 






Readita : .. . mag: 1. -- Li 
; contanti i 
Da d %a fine mesì a Boe es 
Datta 4 1 ax con '» È art «la 
Chbli i slo Dioalon, 6 «i, da 58.— 
ohbiigazioni 
Ferrovia meridionali ex. . + «i 802.— | 807.4 
n 9% RI ez en) lata Uol — : 
IRA aa “= A i} di une 
6 *, Bauso di Napa _ — 
Ferrovia Udine-Pontebba » - 499, — | 409. 
ovude Cama Risp, bilano 5%, | WI&.—{ bl4 — 
Prestite Provincia di Udisa . .{ 10%,— 102. 
Aziani 
Bansa d'italia ax coupone AD. | 897. 
» di dina. .....-. | 120. È 120. 
a . Popolara Friulata . . ..] 125.- 
- a Cgaparaite Odinsae. | 39450 
Cotonifelo Udiocss #42 Conp , fiZi0,— p1800 — 
a Vettoto. 0.0... 251 — | 20L— 
Borlatà Tramvia di Udiso . . .{ f5-| 98- 
» = Ferr, Mecidion.acconp, | 878 —{ 877. 
» Maditarr,exsonp,] b15 — | Bl5— 
bh Int 
| mint > Att loin] 1048 
i hermania o... » V149-{ 12940 
Londra aid » 70.35 268,39 
i Aus Hapannole . » 201 .-} 220.4), 
I. Corona LL... = | 1194,{ 110.— 
| Mayolconì .,.,...-., » 0.05 2095 
{tina dispneni 
" 92.73 


Uhiurara Perigi su componi 


Il cambio deì certificati di pagatueato 
j di dazii dogsuali è flasato per ogg! 
i a #05.,06, 


La Banca di Udine ada aro è 


i e soudi argento a frazione actto il onm- 
‘ bio segnato per i certifonti doganali. 


i 





piena A 


ANTONIO ANGELI gerente rorponsavito 





iii, 








| CHI BA BISOGNO. 


i di fare una ‘cura ricostitusute ricorra 
con fiducia al FERRO PAGLIARI 
che trovasi in tutte le farmacia & lire 
UNA ia bottiglia. 








' ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
PELLE SQUOLE DI VIENNA 


Assistente per molti uni del dolt, prof. Stotincich 


Vistte a corsulti delle are 0 alla II. 
Udine - Via del Monte, 12 « Udine 


grardara: Blla: titeara ‘della mi&aotlina,: f* 






az, 


v 


La Ditta Girolamo Zacum 


UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 


M 


concorrenza, 


CON A CAPO 

il comm. Carlo Saglione, medico 
di $. M. it Re, ed isignori comm. Lulgl 
Chierict, cavalier prof. Riecardo 
Tetl, cavalier roi RA Donati, 
car. dott, Ca Iupi, cav. proî. &, 

scav.dott.Gh. Quirico, in 
cougroga, tutti di Roma, sd in seguito 
3 apieudide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità par 


L'AQQUA DI PETANZ 
por la Gotta, Renella, Galvoli, Artrite 
spasmodica # deformante, reumatiami 
muscolari, dispapaie, difficiti digestioni a 
oatarri di qualueque forma, 

Premiata con & medaglie d'oro 
a è diplomi d'onore s con ne- 
daglia d'argento al IV Congresso 
soientifigo internazionale Prodotti chimiai 
ace., di Napoli, sattombro-ottobra 1884. 
Concessionario par l'italia A. V. Raddo, 
Udine, 

Sì vende in tutte le drogherie e far- 
macia. 


tre è n ee e tà Pi 


NIFETTI DELLA VISTA 


It dottor Gambarctto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ad ha 
«seguito nu corso «di perfezionamanto 
all'estara, stabilitosi in Udine, dè visita 
gratuita si soll poveri uslla 
Farmacia G, Girulami [Mercatovecchio) 
! maj giorni di Lunedì, Mercoledì e Ve- 
‘ nerdì alle ore ll. Riceve por le visite 
, particolari. dalle due alla quattro tutti 

î giorni in via Mercatorecchio N. 4 
eccattunta la prima a la terza Domenica 
d'ogni mese, sd ì sabuti che le praga» 
dono in gni visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 Ij2. 
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Marcatoveschio a Via Cavuur 


- DEPOSITO CARTE 


a macohiza ed a mano 
fine ed ordinarie 


per 


NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
& per ogui sorta d'imballaggio 


‘ Prezzi di fabbrica, 


- eterni 


Preg. signor Inigi Sandri! 
i Fagagna. 

- Da molti anni io conosco il di Lei 
; AMARO GLORIA e io ho 
i sempre trovato buona; no vero tonico 
‘ dello stomaco, 

* Ma le due ultima bottiglie che Ella 
. mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dal liquuis dello stesso nome che 
io andava essaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale} Il mondo, nvas- 
chiando, paggio.a, è quindi le amaritu- 
diu) progrediscono 8 sì perfezionare. Ma, 
bando allo seharzo: il sto AMARO 
GLORIA è poco alcootien, ha s8- 
pure aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Ecoc quanto. da un amaro 1° |- 
gione richiede. 
Udine, ll 30 attobra 1508, 

A Lgi devotissimo i 
uff. dott. Fernando Franzolini 
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+ Chirurgo Primario dell Capitale Civllo di Udine 


docente 


areggiato di maedisin& operativa 
nella î. a 


ivereltà di Padora,. 


Si vende in Fagagna dell’in» 
ventere, e in Udine presso le 


bottiglierie Dorta. 


agazzino trovasi grandemente assortito di 


Mobili in legno ed in ferro 


e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 


Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico, 










' PORSIE DI PIRTRO ZORDTTI, 
La Tipugrafin ‘Marco Bardusoo ha 
pubblicato la gestita “adiglino "delta 
POESIE DI PIETRO ZOEUTTI (edite ed 
inedite) pubbliante sotta gli ausploi del- 
l'Accademia di Udine; due,volumiil! pa. 
gine XXXV-498, 654, con sél incisioni: a 
ritratto, L, 8; franche a domigilio L. 8.80. 
Diepeneo separate di pagina 19 cent. 10 
cadauna. n) 
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Baal dest pu fesa, di peg. 06 cut più fi DBAntei: es, 
Mr eee n; 


EMPERIVM 
RIVISTA MENSILE 
IUEVSTRATA D'ARTE 
#£4$ETTERATVRI 
SCIENZE e VARIET 


Semettta ,, BI 
Uniany Fantale 
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7.00 
Ua feacitolo L. i 


Faeg. 4! engalo0.9 SSAAENA 
> déodurel gdali'im: 

to dell'atbitionarn, 

A d* d ‘ mai 


Di ERE ANO . DNATI, URL ATO 
È era eg ge ' 
Pa sani sare cartallaa vaglia all'àm 


did dd dd dd di 
Tord-Tripe 


Infallibile  diatruttore dei TOPI, ? 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi.. 
porchè non pericoloso per gli sni- 
meli domestici came la pasta ha- 
desa 0 alteri preparati. Vendesi 4 
Lire # al perc presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale «li Friuli », 


tuvvvee 


ementi da prato. 
Le sottogoritta avverte la sus numa- 
rosa elien:al:, cho ancehs quest'aono 
tisane un granda deposito di same come 
Trifoglio violetto, Erbn spa- 
gna, Loletta, Avena ‘altiani. 
mau, tutta merce dalle nostre campsgue 
frivlave. Tiene pure del Miscuaglhio. 
por semina da prati ortiflcigli. Garan- 
tace buona riusvita ed a prezzi ridotti 
da non temera sondorrenza, i 
Regina Quargnoto . 
Udine, via dei Teatri n, 17 (Casa-De Nardo} 


ERNICE 


Benza bisogno d’operai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio né 
Liglio, — Vendesi presso l'Aumi. 
nisirazione del «Friuli» si. prezzo 
di Cant, O la Botfiglia, 0» 





# Brunitore-istantaneo 
D per puiiro istaatanosmore ‘que: 

tai iupque metallic, ara, argento, pac. 
forg, bronze, oftone sce. Vendesi: 

v' pre e i Centesimi Ti proéso ‘im 
“zio Asouuzi del Giornale ‘i! 
281 “.., udine Via della Prefat 
sura num, Bo ri FO 


sgBrunitore istantaneo xx 


ruaito 


+78 
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Agli amatori del buon vino 
sì raccomanda quello ‘nero del signor 
Giacomo Cornmeassatti di Tavaguacoo che 
vendesi & onptesimi 80°al litro alla trat- 
toria all'« Aquila Nera» in via Daniele 
Manin, ove purs trovasi dell'escellente 
vino blanco dei Collio, 


IL FRIULI 3 


a na eri + ven ni Fr a RATA 
Le inserzioni per n Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Daino me 
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Lo più facl]] a maneggiare Tm è 

| a sE < erabili per Ia, 
PROFUM TA E INODORA | | CL DI ,Jusupe abili per e 
chiedote al.vostro parrucohipre clie ne usi pei, vostri capelli @ per L. Le straordina, PI 
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i cità di lavoro, 
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Proparaia coi sedimenti alenlini dell'arqua di Nocera Umbra l'EDUANEA non è che In irmaformazione 
“di un prodétlo già noto 0 largamente in uso nell'Ualia Centrala tin dai secoli noorsi, sotto; il noge di Terra 
dt vodera. — Coll Ehorncea un moro dlementa gioni o entra n far parte 


dei numerosi ati per 
ta Igaletta, «d affinchè tuîte le prezione qualità dakti: ‘pecannali sedimenti che gi e costituiscono Mi base! siano opp limba At 
lizzata venne adatl.ta w ire diversi usi: 


Dentlfelolo {in clegantissima scatola imitazione "1 
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apri è dann» 
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DA CASARGA A DONTOGH. A CARANSA È MPLLEIE n} 
puliti a levigali genza punto intaccare lo smulto ; li preserva dalla carie, rinfresca Ja igcen a rifica Fallito. DA CAGAIGA A Qt | DI or | Le A f AE en A. fo aa bj 
. Polvere per hagni.e pre folietio — suavemante profumata -— {in elegante sctotota di* ‘pl diante) produco, disciolta O. 905 DAI O. os: u.6a - È LA n sa 
nell'acqua, una singolsre morbidezza della pelle che mantione lreschizsima, ne ripristina ibn: e iO RI 19,47 0. #65. TO5R: a IGO ih ma Reel 
colorito, mentro no ripulisce îe plicho ed i pori favorando così lo scambio materiale, . ...: È compmersi 

























fit DA GASATNA A MFILDAR: | BA MPLUAMS A GARARAA | ala panta sotiletfio; ci Frcianao? Ai 
Ciprbo — inodora cd antisettica — firi scatola di lalla n colori) fa scomparire drago nt do, die i (Abb at di) pia 'afettaee. bui. n 
dl breve tempo la macchie rosso” della pete p sì raccomanda, specialmente ‘per E Sai DI, 14.86 15,36 UM 13.15 bf, sten Der iaia ili sat 
la cura dell' intertrigine, quelle scrépuletàre detin péllé.* stanto frequenti nei | O, 19.40 o, I.Bo 10 La MAEnso ‘SUCKEIZA “atifinàe Dai 
bambini, ("A MERIIENTE ‘j Da ili A TUA di sima ima sue 
i de 36? Lo bei 98 ‘Ran af pr NA: e le ria 
‘9, BOL 87. ti 4358: i botti +» 
Stabilimento F. BISLERI & C.- Milano ig ile 2088 [0 1833 EA a tao vi pic DaRr Sa 
Farderi presto i principali negori di profumeria e ppeotatità igieniche per la toalotta. i re e = Fontona, " L.psi I. ti Sg Prati slo DÀ; aos Ha " 
À aq: "RI. bia: priv pla pria fo pprlieoli 644 ce e Ai na 
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Bibita shlntazo in qualungna ora; del giorno - Proto vi al’ Sela dd al Fernet prima dei si pasti nall'ora (N 
F noe cer dute nl: Vendoni nei principali Galle o dai 1 Galfà e dai Droghieri Lugnorigti d Italia, 
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; la i. Big. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
tito, it, DFIRINE praparato del ,| Mi;3 sommanidgità griî l'attostaria ohe avendo usato 
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De Gandido è il varo 7 4 E Ito deri del Topi, fender Tatpo, Sohn, alcon dg 
Li sta Dassazica Lapgiao è | var fige- "È il suo AMARO #PUDINE'l ho trovato d'una efficacia per gli animali domestici; da non confondersi rolla pasta. 
Der Ore difto atomagp, porohò sARRAE l'appetito @ facilita "B gor ondento Don galo Od ta quelle Ca di stomaco rieolora pei suddetti gnb@ali..i tao ian av, 1 PA inath SY 
sl Tei pTEai A i da anoressia, ma ancora. nelle inappetuza . SM 
SANT ala iquore non afcaolico è di gusto ipiavdvola, ‘totleb | Ali italia o alneto. esaurienti, DER non PACHIARAZIONE, 
fonti canté giace potentemente sui narvi Tg Jren- JR td dy parta dello stomaco medesimo causa malvage Bologna, sa. geunslo. 1800.: 
sita I ni catglio MO eO VP iderio. ha E sive RO sitresotaii Dichi a ché. il si nor ALOE Deana ©: Barfattoo né :no- ih 
ni Rokioagritto. quiadi, esprime l'angurio ché L'AMARO | L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tono! che io jchieriamo con piscere ghe, il sign Bas fatto:o 
i Vinge: più-spprezzato dkl pubblico adratidna #* ab AO 8 non foaird di PE ni Lg enti, sei Grabilimenti di png se go, peroni Tiso FRITEBIER: e ; 
pet ai medigi come il miglior fonico digestivo che Gradisss, signor Le Candido, i sepsi delle letta \ rit fe n stato ui let, nn Get 9 ERI: Glen» ‘guri ciana 
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male-che lie tormenta; anzichè distruggere per SORTE: 6 cal Ja a phe l'ha si 
prodotto: Fe percoià= es ado arno. ‘astri n ch  denbosiezinipa salate ‘propria ed a quella della spadicalo tito I6 suc È, 


. edo tuttii giorni a quelli cha ignorano legistenza: ‘delle ‘pillole del Professore. LUIGI RTAÀ doll hiversità di Ped, fra, 8 della 
LA) file Reveda: che costa ire % 

Queste pisofe, che contano cem (renteduo aunni di. ‘aniocosso augontestato, per le sue continne è. perfette guarigloni degli | 

‘sgcoli, di Tprenti che cronici, sono, come le Fidia ca sl, sa (Re dottor HAzzi sal; di. sa, l'unico e vero rimedio che nocamente all'acqua | 
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